
Corso di formazione - informazione 

da Sonia Messina , giovedì 16 febbraio 2012 - 09:30 

a info@aimabiella.it , isastudio@fastwebnet.it,       cc fferlisi@alice.it 

 

Descrizione sintetica del percorso formativo  

Il percorso formativo sarà finalizzato alla presa di coscienza delle potenzialità / criticità delle 

associazioni e delle modalità per introdurre innovazioni che possano contribuire alla loro crescita 

nelle interazioni con il contesto. L’obiettivo sarà quello di impostare, soprattutto per i nuovi 

volontari, un tipo di servizio volontario che prenda in considerazione una forma mentis orientata 

alla gestione di progetti . 

Per entrare in contatto con le complessità oggi presente si è spronati a sperimentarsi in nuove 

forme di operatività che implicano nuove modalità di interazione con il contesto  come ad esempio 

la modalità oggi - molto diffusa e probabilmente in aumento - di bandi  per la presentazione di 

domande di contributo economico per la realizzazione di progetti di intervento elaborati da 

organizzazioni di volontariato. 

Tutto ciò pone le entità di volontariato alla ricerca di nuove forme in grado di permettere loro di 

rispondere in modo innovativo ed efficace alle opportunità oggi presenti nel sistema e  poter in 

questo modo rispondere alle finalità delle loro associazioni in una più evoluta concezione della 

relazione di aiuto e di solidarietà. 

Il lavoro in rete e la metodologia di lavoro per progetti sono due approcci culturali che 

consentono l’introduzione di cambiamenti e lo sviluppo di nuove competenze; forniscono un 

mutamento nel modo di intendere l’azione attraverso l’acquisizione di nuovi intendimenti e 

orientamenti nel campo del lavoro sociale e un approccio alla sperimentazione e alla ricerca di 

nuove metodologie in maniera innovativa e creativa. 

Questo corso di formazione sarà offerto alle seguenti associazioni di volontariato: 

- Associazione Lessonese di Volontariato (capofila) 

- Associazione Amici del Cerino Zegna  

- Associazione Biellese di volontariato – Sezione Cossato  

- Associazione Le Rondini 

- Associazione Italiana Malattia di Alzheimer 

- Associazione Gruppo Volontariato Vincenziano - Barazzetto 

 

Contenuti 

I. Conoscenza e configurazione del gruppo / aspettative e attese/ patto formativo  - 3 ore (a 

carico di Luz Cardenas) 

II. Il territorio, le sue potenzialità e i suoi bisogni: costruire  la mappa – 3 ore  (a carico di Luz 

Cardenas) 

III. Seminario di approfondimento su evoluzione demografica e sociale del territorio Biellese – 

2 ore  (a carico di Manuela Vinai) 

IV. Il lavoro sociale e gli interventi alla persona “fragile” – il Volontariato e la persona anziana 

non autosufficiente – 3 ore (a carico di Luz Cardenas) 

V. La vita quotidiana in un servizio per persone anziane non autosufficienti – 2 ore (a carico di 

Emanuela Petit) 

VI. L’identità del volontario e delle associazioni (motivazioni, strumenti, competenze, punti di 

forza e debolezze) – il lavoro in rete (le reti, significati e forme) –3 ore (a carico di Luz 

Cardenas) 



VII. Metodologia del lavoro per progetti (dall’idea alla valutazione come ciclo continuo) – 3 ore  

(a carico di Sonia Messina) 

VIII. Valutazione del percorso formativo e riflessioni prospettiche – 3ore (a carico di Luz 

Cardenas) 
 
22 ore di formazione 

 

Eventuali altre attività previste dal percorso formativo – (Indicare se l’iniziativa formativa si inscrive 
all’interno di un progetto più ampio- campo facoltativo) 
Il progetto si inserisce all’interno del potenziamento del volontariato presso la Residenza Cerino Zegna di 

Occhieppo Inferiore e presso la Residenza Maria Grazia di Lessona e Cossato. 

 
Numero presunto di volontari partecipanti al percorso formativo: 
n. minino 15              n. massimo 20 
 
Finalità/obiettivi del percorso formativo 

1. Rendere visibili le forze / debolezze delle associazioni rispetto alle opportunità/vincoli del 

sistema  

2. Contestualizzare i significati di concetti chiave per il loro agire nell’ambito sociale 

3. Riflettere sui contenuti per lavorare in ottica di progetti in rete 

4. Riflettere sulle capacità relazionali da sviluppare per lavorare non solo nel servizio ma anche con 

altre associazioni 

 
Periodo di realizzazione/data di inizio del corso   

marzo / aprile 2012  
 
Luogo in cui si svolgerà il percorso formativo   
Residenza Maria Grazia di Lessona 
 
Ricaduta/destinatari indiretti 

1. Persone anziane inserite nei servizi residenziali e semiresidenziali delle residenze sopramenzionate  .....................  

2. Famiglie  .....................................................................................................................................................................  

 
Strumenti e strategie di divulgazione e promozione del corso (compilare se 
previste)....................... 
Pubblicazione del corso sul sito web www.cerinozegna.it 

Depliant informativo sul corso per captazione nuovi volontari 

 

Metodologie didattiche utilizzate per la realizzazione del corso ..........................................................  

La metodologia sarà quella delle pratiche formative in ottica psico-sociale, quindi il metodo prevede 

principalmente il dialogo per svolgere l’analisi sui temi della formazione. Sarà data particolare rilevanza ai 

processi formativi partendo dalle rappresentazioni ed esperienze concrete portate dai partecipanti, quindi è 

previsto anche il lavorare in piccoli gruppi per esperimentarsi in alcune specifiche situazioni.  Saranno 

utilizzati strumenti quali il brainstroming, schede per rilevare i dati appositamente progettate ai fini della 

formazione, il tutto sotto la guida metodologica delle formatrici. 

I contenuti dei temi da trattare saranno svolti attraverso unità didattiche di 3 ore. 

Saranno presenti periodicamente spazi dedicati alla riflessione sul percorso. 

Inoltre, si terranno momenti rivolti alla conoscenza dei partecipanti, monitoraggio dialogico in itinere e alla 

fine del percorso. 

I dati che emergeranno nella formazione saranno oggetto di restituzione e di dialogo. 



 

 

 

 

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione di Volontariato …………………………………………………………………..  

ha approvato in data ……………………… il progetto di formazione “Sviluppo di competenze relazionali 

e progettuali nel lavoro del Volontariato” (22 ore di formazione) e intende promuovere l’azione 

formativa tra i propri associati, in modo da accrescere e qualificare il lavoro del volontariato e 

dell’associazione stessa. 

 

 

        Il Presidente 

 

 


